
 

Dino Betti van der Noot presenta “Two Ships in the Night” 

 

Il 18 settembre 2019, ore 20,45, appuntamento da non perdere al Teatro Franco Parenti, di Milano. In 
programma uno dei massimi esponenti del jazz italiano, Dino Betti van der Noot, che con la sua orchestra 
presenterà la sua ultima creatura “Two Ships In The Night” (Audissea Records). 
 

Dino Betti è un artista assolutamente anomalo: ad onta della non giovanissima età, conserva una 
straordinaria freschezza che lo porta a comporre ed arrangiare quasi senza soluzione di continuità sì da 
poter presentare, anno dopo anno, un nuovo album che puntualmente scala le vette della classifica di 
gradimento sia del pubblico sia della critica. 
Per questa nuova realizzazione, Dino Betti ha assemblato una big band comprendente Gianpiero LoBello, 
Alberto Mandarini, Mario Mariotti, Paolo De Ceglie, trombe; Luca Begonia, Stefano Calcagno, Enrico 
Allavena, Gianfranco Marchesi, tromboni; Sandro Cerino, Andrea Ciceri, Giulio Visibelli, Rudi Manzoli, 
Gilberto Tarocco, ance; Luca Gusella, vibrafono; Emanuele Parrini, violino; Niccolò Cattaneo, 
pianoforte; Filippo Rinaldo, tastiere; Vincenzo Zitello, arpa bardica; Gianluca Alberti, basso elettrico; 
Stefano Bertoli, batteria; Tiziano Tononi, percussioni; Federico Sanesi, tabla. Ed è proprio con questa 
formazione che si esibirà nel teatro milanese. 
 

Rimandando un esame approfondito dell’album ad una intervista con lo stesso artista che pubblicheremo 
quanto prima, in questa sede è tuttavia necessario – per quei quattro o cinque lettori che ancora non lo 
conoscono – spendere qualche altra parola su Dino Betti van der Noot. Dino non è uno strumentista ma 
un raffinato compositore e arrangiatore. La sua musica non è certo facilissima: sofisticata ma allo stesso 
tempo capace di attrarre e coinvolgere con il suo lirismo, presenta i tratti caratteristici di una musica 
attuale che trascende qualsivoglia barriera. Certo, siamo nel campo del jazz, ma il linguaggio di Betti va 
ben al di là evidenziando input che provengono da musiche altre. Non a caso in oltre trent’anni di attività 
ha avuto modo di lavorare con grandi artisti di estrazione diversificata quali, tanto per fare qualche nome, 
Franco Ambrosetti, Paul Bley, Mark Egan, Bill Evans, Mitchel Forman, David Friedman, Donald 
Harrison, Carmen Lundy, Don Moye, Paul Motian, Giancarlo Schiaffini, Steve Swallow, John Taylor, 
Gianluigi Trovesi. 
 

Il concerto al Teatro Franco Parenti costituisce perciò un appuntamento con una fra le personalità più 
singolari della musica italiana contemporanea. Sarà una carrellata lungo quarant’anni di pagine capaci di 
coinvolgere musicisti e pubblico in un dialogo intenso, trascinante. 
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